La violenza sugli animali

In genere quando si parla di violenza, si pensa a quella commessa sulle persone e non quella  subita dagli animali. Senza dubbio la carne è molto importante per noi, perché è ricca di proteine e ci aiuta a crescere vigorosi, ma spesso vengono uccisi animali anche solo per divertimento o per  produrre pellicce. In altri casi, gli animali vengono " usati " come cavie, per sperimentare  alcuni medicinali e perciò sottoposti a sevizie. Si pensi   agli assistenti  di laboratorio che  spruzzano  sostanze tossiche negli occhi degli animali, in particolare dei  conigli, dei topi e delle scimmie, utilizzati per questo tipo di esperimenti e costretti poi a morire lentamente. 

 Come se non bastasse, essi vengono rinchiusi negli zoo, dove sono costretti a subire maltrattamenti continui, pur di soddisfare la voglia ambiziosa  degli uomini di esibirli in pubblico. 
La storia primitiva ci insegna che  la vita  dell’uomo è sempre dipesa  dagli animali: essi  hanno sempre rappresentato una  risorsa indispensabile alla sopravvivenza ,ma allora la vita  seguiva regolarmente il suo corso. Oggi, invece, l’uomo appare  "spietato": i cacciatori uccidono animali solo per hobby, per ricavarne pellicce di lusso, avorio e per estrarne cuoio pregiato, creando a volte anche feste di ammirazione nei confronti del cacciatore. Vengono quindi uccisi centinaia di  migliaia di esemplari di diverse specie all'anno, provocando una profonda estinzione.

Un altro fenomeno di violenza sugli animali è rappresentato dal loro utilizzo  nei circhi e negli zoo, dove vengono ammaestrati all’apprendimento di diversi giochi d'abilità,magari anche attraverso scosse elettriche e ferri roventi,  con l’ insensato  scopo di divertire la gente. Gli animali vivono solo ed esclusivamente per l'utilità di persone egocentriche e questa è una vera e propria crudeltà.!Tali esseri indifesi soffrono in primo luogo  perché  sono privati  del loro habitat naturale; in secondo luogo perché  costretti  a muoversi in gabbie anguste, spazi così ristretti da causarne la sofferenza e la pazzia. Quante volte ci siamo rallegrati alla sola vista di un candido orso polare dietro le sbarre di una sterile gabbia, ma ci siamo mai chiesti  se esso si rallegrava quanto noi? Abbiamo mai riflettuto sul fatto che  è abituato a vivere nelle zone polari e mal  sopporta temperature più temperate?  Per questo, secondo noi, bisognerebbe chiudere alcuni zoo, dal momento che  è egoistico  e crudele far soffrire, in questo modo gli animali, che  hanno il pieno  diritto di vivere in libertà...

Riteniamo con convinzione   che non sia affatto  giusto considerare ogni singola specie  animale, dalla  più piccola  alla più grande ,  inferiore a quella umana!
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